COMUNE DI BASSANO DEL GRAPPA

UFFICIO INFORMAGIOVANI E CITTA’

FREQUENZE SOSTENIBILI

RIUNIONE n. 5 

“Mettiamoci in Frequenza” - tavola rotonda: riflessioni e programmazione intorno alla sostenibilità del nostro territorio”

del 13/10/2015, ore 20:30

VERBALE

Sono presenti:

· Oscar Mazzocchin, Assessore alle Politiche dell'Infanzia, Giovani generazioni e Istruzione del Comune di Bassano del Grappa;

· Renzo Masolo, Consigliere delegato alla mobilità ciclistica e pedonale;

· Annalisa Canesso e Silvia Stien, operatori Ufficio “Informagiovani e Città” di Bassano del Grappa;

e, in ordine di presentazione:

· Denis Bordignon, referente di UCB - Urban Center di Bassano del Grappa;

· Gaia Bollini, presidente per la Sez. di Bassano del Grappa dell’Istituto Naz. Biorchitettura e referente di Casa Clima Network Vicenza-Bassano;

· Luisa Zanchetta, referente Sez. di Bassano del Grappa dell’Istituto Naz. Biorchitettura;

· Inge Bisinella, referente di Banca Etica di Bassano del Grappa;

· Manuel Campagnaro, referente Slow Food di Bassano del Grappa;

· Luca Grapiglia, referente Associazione Nutrire Significa Educare di Bassano del Grappa;

· Helga Gheller, referente di Marostegas di Marostica;

· Petra Inguanotto, genitore referente Scuole Rosà;
· Claudio Bizzotto, referente del Coordinamento Terrachiama e titolare di Verdevivo – Agricoltura biologica;

· Gianpaolo Bordignon, referente del Coordinamento Terrachiama.

Gaia Bollini e Denis Bordignon (coordinatori e organizzatori della serata): introducono l’incontro, spiegando che in questa serata si vuole andare al di là dell’esperienza di Frequenze Sostenibili di quest’anno, giunta già alla sesta edizione; quella di stasera vuole essere un verifica per fissare a caldo le sensazioni di quest’anno per fare una rilettura della manifestazione nel suo complesso. Un’idea potrebbe essere anche quella di avviare dei gruppi di lavoro per ripensare alla nuova edizione: vogliamo che diventi qualcosa di diverso? E come? 

Si passa al giro di presentazione preliminare:

Inge Bisinella: referente di Banca Etica, anche quest’anno presenti con lo stand informativo/divulgativo, poichè il videogioco che si voleva proporre in origine era troppo complesso. Inoltre è stato organizzato uno degli eventi “satellite” di Frequenze: lo spettacolo serale “Tu di che pil sei (anche gli economisti piangono)” di e con Giulia Campioli, di sabato 10 ottobre, che ha registrato 120 presenze al Teatro Remondini e che al mattino era stato presentato anche a 300 studenti delle scuole Superiori “Einaudi”, “Brocchi” e “Parolini”. La serata, la prossima volta, verrà organizzata durante la settimana, per poter coinvolgere un pubblico maggiore e anche le scuole serali.

Manuel Campagnaro: referente di Slow Food, da sempre presente alla manifestazione di Frequenze, tramite l’assistenza ai laboratori proposti in collaborazione con le scuole (“orto in condotta”,...) e da 2 anni anche con la proposta dell’ ”aperitivo consapevole”. Ricorda inoltre, su richiesta dei presenti, che da 2 anni esiste anche Slow Food Rete Giovane (giovani studenti, contadini, chef, artigiani associati al movimento Slow Food che supportano il cambiamento del sistema agro-alimentare).

Luca Grapiglia: referente dell’Associazione Nutrire Significa Educare, presente all’appuntamento di Frequenze da 4 anni con lo “spaccio” della “pasta madre”, cosa che permette di avvicinare le persone e di informarle sulle attività dell’Associazione e del Gruppo di Acquisto Solidale “G.A.S. Canova” e dei G.A.S. in generale, con i quali quest’anno ci si è presentati insieme alla cittadinanza (Marostegas di Marostica, Gas delle Rogge di Rosà, Gas MarcheNove di Marchesane e Nove).

Helga Gheller: referente del Marostegas, presente da quest’anno, sia come realtà del Coordinamento Terrachiama sia legata ai vari Gruppi di Acquisto Solidale del territorio; oltre che partecipare allo “spaccio di pasta madre” con il Gas Canova, è stato proposto un laboratorio per i più piccoli sul riconoscimento dei vegetali.

Petra Inguanotto: genitore referente Scuole Rosà, in qualità anche di agronomo, per i progetti di Slow Food di “orto in condotta” iniziati dal 2011. Osserva che quest’anno c’era uno spirito diverso da parte delle scuole rispetto agli anni scorsi, in cui si era riusciti a coinvolgere maggiormente gli alunni nei laboratori, cosa resa più difficile quest’anno visti i pochi giorni a disposizione dall’inizio della scuola. Sono comunque stati asposti i prodotti delle scuole.

Claudio Bizzotto: titolare di Verdevivo – Agricoltura biologica, da sempre presente alla manifestazione di Frequenze, e da un paio di anni anche come referente del Coordinamento Terrachiama, un’ ”arcipelago” di realtà che si occupano di sovranità alimentare e sostenibilità (Agrincolti, Ca’ dell’AgataColtivar Condividendo, Cuore Verde, Consulta per l’Ambiente, Gas delle Rogge e Parco delle Rogge di Rosà, La Biolca di battaglia Terme (PD), Legambiente Bassano, Marostegas, Nutrire Significa Educare – Gas Canova, e, da quest’anno, anche Gas Marche Nove). Come Azienda Verdevivo, visto le grandinate che ci sono state, è stato portato quel che era rimasto: il terreno vero e proprio, oltre ad una rassegna di prodotti dell’orto dell’Azienda; come Terrachiama, ogni realtà ha presentato le proprie peculiarità e informazioni, con video e immagini sul percorso svolto quest’anno (eventi di aggregazione e esperienziali per favorire consapevolezza sulla sostenibilità).

Gianpaolo Bordignon: ex referente di Legambiente Bassano (associazione che non è più stata istituita ufficialmente per mancanza di forze) e, comunque, referente del Coordinamento Terrachiama, per analogia di contenuti; si è occupato dell’informazione/divulgazione e dell’aspetto informatico per la proiezione delle immagini di cui sopra.

Denis Bordignon: referente di UCB - Urban Center di Bassano, che quest’anno ha partecipato presentando le attività svolte sulle tematiche urbane, in condivisione con Imbar e Casa Clima Network, che sono tra i suoi soci fondatori, per unire le forze. Quest’anno ci si è chiesti:

- Quale è il senso della partecipazione a Frequenze di UCB e di tutti i presenti?

Quindi, in quanto catalizzatore delle varie associazioni, UCB ha organizzato questa serata di approfondimento.

Gaia Bollini: presidente per la Sez. di Bassano del Grappa di INBAR e referente di Casa Clima Network Vicenza-Bassano, presente da vari anni in quanto sezione Inbar di Vicenza con l’attività informativa, con laboratori “tattili/visivi” sui materiali e con seminari rivolti alla cittadinanza (sull’uso del colore, con temi sulla sostenibilità...). Quest’anno è stato proposto il laboratorio di progettazione creativa partecipata con le canne in bambù presso la Fattoria Sociale “Conca d’Oro”, che è stata anche tappa, come “evento satellite” di Frequenze, della biciclettata “Piano per Bassano”. Lo scorso anno, invece, era stato organizzato il gioco “Sostenopoli” per ragazzi e adulti, che però logisticamente (in Piazza Libertà) era risultato un pò di difficile gestione. Casa Clima invece era impegnata con il suo stand in Fiera, però ha dato il suo patrocinio al laboratorio in Conca. Di conseguenza al Brolo le due realtà erano presenti solo con dei pannelli esplicativi sulle associazioni. Anche quest’anno, per il 22 ottobre, viene proposta una serata “satellite” sul tema della sostenibilità (“Dalle onde elettromagnetiche delle moderne tecnologie alle radiazioni naturali della terra: quali pericoli per la nostra salute” con Achille Sacchi, autore del libro “Inquinamento invisibile).

Annalisa Canesso: su richiesta del coordinatore Denis Bordignon, informa che Frequenze, quale contenitore di realtà locali che si occupano di sostenibilità, e legata all’Assessorato alle Politiche giovanili, era partita inizialmente come mercato-baratto, che aveva coinvolto una decina di associazioni, per arrivare a contare anche una quarantina di realtà interessate; oltre alle presenti, tra le associazioni che hanno quasi sempre partecipato a Frequenze, ricorda Grappa Lug, con il tradizionale “Linux day”, Meet Up, Fondazione Pirani, Etra, Unicomondo e altre.

Precisa anche che l’Amministrazione ha sempre scelto di escludere la vendita all’interno di Frequenze, per non sovrapporsi alla Fiera del biologico di Capra e Cavoli.

Renzo Masolo: ricorda che Frequenze si è sempre sviluppata su due piani: la giornata domenicale e gli eventi “satellite” che, insieme, impegnavano circa due mesi di calendario, tra quelli prima e quelli dopo della giornata clou, nella quale le realtà coinvolte nell’organizzazione di una serata “satellite” avevano magari un ruolo minore (magari solo informativo). E questo format è sempre stato portato avanti sulla base di un regolamento con dei principi base condivisi.

Chiede, poi, di fare alcune considerazioni:

· riallacciandosi alla verifica che veniva fatta una volta all’anno, evidenzia che è sempre stata sottolineata da tanti la necessità di trovarsi più volte: per conoscersi meglio, per relazionarsi nella programmazione delle attività delle singole realtà al fine di non sovrapporsi, per attivare una collaborazione tra realtà che parlano la stessa lingua della sostenibilità, per creare una sorta di sinergia/collegamento e lavorare insieme con un obiettivo comune, evitando così sprechi di energia.

· Quindi bisogna porsi una serie di domande: qual è il ruolo di Frequenze per favorire un importante cambiamento nella città di Bassano?

· Qual è il ruolo di Frequenze per “contagiare” anche il territorio circostante?

· Infine, ma ancora più importante, qual è il ruolo di Frequenze per influenzare concretamente l’Amministrazione comunale? 

Poiché se Frequenze continua a limitarsi alla giornata di informazione senza nessun ritorno in buone pratiche condivise dalla città, un po’ alla volta le realtà e le associazioni, che di solito fanno volontariato, esauriscono le forze...

Per fare un esempio pratico: tutti ormai conoscono il “Piedibus”, quindi più che pubblicizzarlo una volta all’anno, sarebbe più utile che l’Amministrazione con le Scuole, ricorrendo magari a qualche contributo regionale (o provinciale...), lo proponesse in tutte le scuole cittadine, senza lasciare sempre che siano i singoli genitori ad organizzarsi da soli.

· Frequenze dovrebbe inoltre cercare di coinvolgere sempre più realtà che hanno a che fare con la sostenibilità: le realtà bassanesi di questo tipo sono una quarantina, e lo sono in maniera diversa. Alcune possono essere border-line, ma possono diventare un aggancio per altre. Quindi bisogna cercare di coinvolgere tutti, e, come già detto, non solo per la giornata domenicale, ma per una collaborazione costante.

· Infine propone di prendere anche in considerazione le aziende che fanno sostenibilità e che vivono di quella: l’ideale sarebbe arrivare ad una “Fiera della Sostenibilità”! Anche alla luce dell’esperienza del Monte Crocetta, del Bagolaro, di Capra e Cavoli: servono nuovi spunti e più coordinamento.

Gaia Bollini: è perplessa in merito a quanto possa portare Frequenze all’Amministrazione, poiché ha sempre letto la manifestazione come evento per la Città, per creare consapevolezza ai cittadini e che, in seconda istanza, possa creare anche una massa critica che faccia muovere l’Amministrazione...ma questa l’ha sempre vista come conseguenza. Inoltre osserva che si tratta di una manifestazione che può coinvolgere vari Assessorati.

Denis Bordignon: concorda sul fatto che più passano gli anni più ci si rende conto che Frequenze debba coinvolgere più Assessorati, ancor meglio, che cammini con le proprie gambe richiedendo piuttosto il paternariato del Comune. Come concorda su quanto giustamente osservato dal Consigliere Renzo Masolo, che ha toccato vari temi interessanti, tra cui la domanda: 

· dove si vuole andare con Frequenze? 

· E che sia anche il caso di dare un “tema” ogni anno alla manifestazione sulla sostenibilità? In tal caso le aziende potrebbero non solo partecipare ma anche sponsorizzare l’iniziativa.

Propone di ragionare su questo. Come UCB c’è l’intenzione di collaborare con le associazioni coinvolte. Ricorda che UCB ha proposto un laboratorio in Centro storico al fine di coordinare delle attività del centro, che fanno capo a persone, commercianti, comune, e che alla fine sono scaturite delle proposte che sono state sottoposte all’Amministrazione, per alcuni aspetti, e ai commercianti per altri. Ma la cosa fondamentale che è emersa è la collaborazione che c’è stata dietro a questo lavoro.

Concorda anche sul fatto di non limitarsi a trovarsi una sola volta all’anno; propone quindi di creare un calendario eventi on line per verificare in tempo reale cosa succede intorno alle realtà coinvolte nel progetto, per arrivare tutti alle riunioni con nuove proposte da inserire in date già aggiornate. Due potrebbero essere le modalità di accordarsi:

1- fissare una riunione oprativa 1 volta /mese o 1 volta/2 mesi;

2- predisporre un calendario on line “non statico” in modo che tutti gli accreditati possono entrare e vedere ogni evento, prima che si passi alla pubblicizzazione dello stesso.

Si tratterebbe di pensare a come mettere in pratica una struttura informatica e come gestirla (individuare qualcuno che faccia da referente e che tenga i contatti con i partecipanti). 

Quindi pone le seguenti domande:

· Cambiare un pò il metodo?

· Come coordinarsi con l’Amministrazione?

· Come coordinarsi al meglio tra realtà partecipanti?

Helga Gheller: condivide l’idea di una piattaforma comune con la possibilità di visionare e programmare, così, gli eventi in sinergia. Propone di organizzare uno “spazio comunale” dedicato alla sostenibilità, che contenga vari eventi che si allacciano a questa tematica comune. Cita “Filmambiente”, che ha una programmazione che va da marzo a maggio, e che in realtà è un evento che potrebbe essere uno degli eventi “satellite” di Frequenze. Oppure Etra che, per es., con la mappatura delle fontane pubbliche potrebbe continuare a promuovere il concetto di “acqua come bene comune”... Quindi si potrebbe creare un percorso che continua durante tutto l’anno o quasi.

Gianpaolo Bordignon: oltre a chiedere il patrocinio al Comune, suggerisce di chiedere il marchio di Frequenze, da utilizzare per i vari eventi programmati.

Inge Bisinella: prima del calendario, ci vorrebbe però un incontro preventivo per definire insieme i primi eventi, la modalità della richiesta del patrocinio, gli accordi operativi da prendere tra tutti...

Luisa Zanchetta: come Inbar negli anni scorsi, per andare oltre alla giornata domenicale di Frequenze, si era pensato ad un “Eco-sportello”, che doveva fungere da tramite tra la cittadinanza (che riscontra alcuni “problemi”) ed il Comune, che può adottare certi provvedimenti, in base alle richieste pervenute. Per mancanza di fondi, il progetto non è più andato in porto... 

Condivide:

· il pensiero di Renzo e Denis di fare rete e “connessioni” continuative tra le varie realtà interessate, anche tramite calendario on-line; 

· il fatto di ritrovarsi più volte in un anno, e di andare “oltre”: cioè arrivare a portare l’Amministrazione a qualche azione sulla sostenibilità, in modo che le forze volontarie non siano “sprecate” e limitate alla sola domenica annuale, senza risultati visibili e tangibili.

Denis Bordignon: approva l’idea di fare un servizio che “eroga buone pratiche di sostenibilità”; bisogna ragionare per vedere come attivarsi, anche nella ricerca di finanziamenti poiché si sa che anche i comuni non hanno molte risorse a disposizione. L’ideale sarebbe stendere un progetto e cercare se ci sono dei bandi europei per finanziarlo; quindi non ragionare più solo sull’emergenza ma su un piano strutturato.

Chiede allora all’Assessore di intervenire al riguardo.

Oscar Mazzocchin: ammette che è molto confuso su Frequenze, sia perché non in sintonia esclusivamente con il suo assessorato (Politiche dell’Infanzia, delle Giovani generazioni e dello Sport) e sia perché condivide quanto fin’ora detto da molti (soprattutto il non fermarsi alla singola giornata, di ripensare e ridefinire il tutto per non sprecare energie per una unica domenica e, quindi, organizzarsi autonomamente per fare rete e non sovrapporsi con le attività proposte dalle varie realtà). 

Secondo lui l’attenzione va senza dubbio posta alle future generazioni, di cui è Assessore di riferimento, e la location scelta quest’anno (il Brolo) è stata una scelta azzeccata in tal senso, poiché ha offerto a intere famiglie un luogo ideale per una giornata di sole e di laboratori (che avevano a disposizione ottimi spazi), oltre a far conoscere alla cittadinanza un parco verde che per anni è stato abbandonato, ma che dopo il restauro si è reso di nuovo fruibile. Qunidi non è stato un caso scegliere di far rientrare Frequenze all’interno del “Festival in bici – Piano per Bassano”, e non come “ospite”, ma come una delle iniziative cardine lungo il percorso, parlando lo stesso linguaggio della sostenibilità. Quindi concorda che si debba fare una riflessione sul fatto che Frequenze rimanga una parte importante all’interno del Festival, come è stato, oppure indirizzarlo solo alle giovani generazioni (nel caso rimanesse legato al suo assessorato).

Giusto anche fare il salto guardando alla città per intero, quindi ricorrere al patrocinio del Comune piuttosto che al sostegno di un solo Assessorato, investendo più tematiche e “interessi”. 

Concorda sul fatto di presentare delle proposte più concrete, come detto prima di lui da molti; al riguardo cita l’esempio che il Comune fornisce 2.400 pasti al giorno agli alunni delle scuole dell’obbligo: si potrebbe pensare a come Frequenze potrebbe influire sul tema della qualità del cibo a questi ragazzi. Oppure lavorare sul progetto del Piedibus, come ricordava Renzo, o sugli spettacoli proposti di Banca Etica, che all’ultimo sono stati anche proposti nelle scuole superiori, con risultati ottimi, e non solo in termini numerici di partecipazione, ma soprattutto di messaggi trasmessi.

Approva l’idea della “Fiera della sostenibilità” proposta da Renzo, ma sottoline anche che al suo Assessorato interessa di più coinvolgere la fascia 0-8 anni, poiché per questa età mancano tante proposte che non siano solo “fieristiche”; quest’anno al Brolo ha avuto modo di vedere molti bimbi partecipare con interesse ai vari laboratori proposti, con possibilità di spostarsi da uno all’altro liberamente, visti gli spazi, e piacevolmente, vista la sede “verde”.

Sottolinea anche il fatto che un’Amministrazione, purtoppo, deve fare i conti con i numeri e i risultati: quanti Piedibus in città, quanti pasti nelle mense, e, all’interno di questi, quanti pasti “bio”,.... Quindi evidenzia il fatto che l’Amministrazione deve lasciare che la manifestazione di Frequenze vada avanti con le proprie gambe. In fondo, come emerso anche stasera, si percepisce che essa, se da un lato chiede aiuto al comune, dall’altro vuole la sua autonomia. E’ giusto, come osservava Denis prima di lui, guardare ai bandi europei, poiché l’Europa propone cose eccezionali sul tema della sostenibilità.

Gianpaolo Bordignon: puntualizza che si tratta di una cosa a doppio binario: l’Amministrazione ha bisogno di Frequenze per capire le esigenze della città, e le realtà di Frequenze hanno bisogno di energie e aiuti per l’organizzazioni del tutto (avere gli spazi comunali, le strutture, i materiali...). Inoltre l’Amministrazione dovrebbe fare ancora più tesoro dei risultati fin’ora raggiunti e degli spunti emersi. Cita, per fare un esempio, il caso dei diserbi, di cui l’Amministrazione continua ancora a far largo uso in ogni angolo verde del comune...

Claudio Bizzotto: fa alcune considerazioni sulla giornata del 20 settembre:

· è importante che ogni realtà che opera sulla sostenibilità sia a conoscenza di quello che succede intorno; e proprio con questa finalità è nato il “Coordinamento Terrachiama”: per affrontare il territorio in maniera organica e cercare di costruire una comunità più responsabile a livello ambientale, che ha voglia di mettersi in gioco, lavorando in sinergia, dandosi una mano a vicenda (coordinandosi, appunto).

· Una riflessione sui luoghi: se il Prato S. Caterina va sempre bene, poiché oltre ad essere verde e spazioso e attrezzato (parco giochi, bar, percorsi...) è da tempo luogo di ritrovo di parecchia gente, e, se la piazza, si sa, è un luogo che richiama sempre gente, ha invece visto il Brolo vuoto, facendo il confronto con gli anni scorsi in piazza... Certo se vuol essere una riappropriazione del luogo da parte della città va bene, ma c’è stato poca partecipazione dei cittadini, occupati anche da altre manifestazioni di quel giorno...

Spiega che nell’organizzazione della prossima edizione di “Capra e Cavoli”, con le realtà partecipanti (Terrachiama, Slow Food, Scuole...), si è ragionato su questi aspetti: il luogo adatto, ma anche sul fatto che la sostenibilità dovrebbe diventare un “autosostegno”. Coloro cioè che investono per vivere sulla sostenibilità (aziende, agricoltori...) devono avere un ritorno economico: perché la gente “frequenti” Frequenze Sostenibili, cioè faccia esperienza diretta sulle buone pratiche, è giusto coinvolgere le Aziende che si sotengono con la sostenibilità.

Annalisa Canesso: osserva però che è vero che in piazza si potevano avvicinare più persone, ma col rischio di raggiungere anche chi non era effettivamente interessato ed a cui, di conseguenza, non rimaneva molto; nel Brolo, invece, quest’anno ha partecipato chi era davvero interessato, al di là del numero, visto che in concomitanza, quel giorno, c’erano tanti eventi attrattivi.

Manuel Campagnaro: concorda sul proporre una “Fiera della sostenibilità”, in cui tutte le realtà interessate si possano ritrovare; poiché, come diceva Claudio, chi vive di sostenibilità deve raggiungere dei risultati che permettano di mantenersi. Cita l’esperienza di “Creta”, che va avanti un pò arrancando: Frequenze potrebbe aiutare nel sostenerla.

Quindi un grande evento è sicuramente di maggior aiuto nella diffusione dei principi che accomunano le realtà di Frequenze: in una Fiera si potrebbe pensare ad uno spazio dedicato ai prodotti da vendere, uno spazio dedicato alle associazioni che diffondono “sostenibilità” ed uno spazio dedicato alle giovani generazioni, con laboratori che insegnino le buone pratiche. 

Concorda infine sul fatto di trovarsi più volte durante l’anno ed, anzi, che ogni realtà nelle proprie iniziative si “vesta” di Frequenze, per raggiungere più gente possibile e raccogliere anche suggerimenti dai cittadini.

Gaia Bollini: fermo restando che stasera non si concluderanno i ragionamenti in corso, il fatto comunque che siano presenti varie realtà di Frequenze che ragionano insieme per il fururo della manifestazione testimonia che si voglia tutti fare un passo avanti, e un ulteriore passo deve essere quello di definire con l’Amministrazione dove voglia andare Frequenze. Senza dubbio bisogna fare rete, come ogni realtà di oggi, per confrontarsi di più e per fare i conti con chi ha voglia di fare.

Denis Bordignon: riassume i punti centrali evidenziati da tutti: 

· E’ necessario trovarsi almeno con frequenza mensile o bimestrale.

· Fare rete.

· Dove vuole andare Frequenze? Resta patrimonio del Comune o brillerà di luce propria?

· Se si pensa ad un “Festival della sostenibilità”: si sceglie di soddisfare il targhet 0-8 anni o si sceglie di non legarsi necessariamente alle Politiche giovanili e rivolgersi invece agli adulti?

Renzo Masolo: nel sintetizzare quanto detto, fa le ulteriori osservazioni:

1- individuare un referente con il ruolo di coordinatore, da individuare nel comune poiché il servizio volontario abbiamo visto che è troppo impegnativo; come evidenziava l’Assessore, il comune non può mettere a disposizione un dipendente comunale per Frequenze, visto l’impegno che comporta, però può mettere a disposizione, per esempio, l’Ufficio Informagiovani, in modo che chi fa volontariato abbia a disposizione telefono, pc, internet, spazi per riunioni... Ecco che diventerebbe anche quell’ “Eco sportello” citato prima.

2- Gaia ha parlato di aumentare la consapevolezza: sarebbe bello che ogni anno da Frequenze uscissero dei progetti di buone pratiche da proporre e far attuare all’Amministrazione. Alcuni esempi, richiamando quelli citati in precedenza: per le mense scolastiche ci si può confrontare con i produttori “bio” del bassanese per dei menù più “sostenibili”; oppure, senza che una realtà da sola organizzi convegni informativi per sensibilizzare sull’errato uso di diserbi per il “controllo” del verde, Frequenze potrebbe proporre delle alternative, a seguito di un percorso, direttamente all’Amministrazione; come potrebbe eleborare un progetto per la raccolta differenziata sulle scuole e sui luoghi pubblici...

3- È necessaria ogni anno una verifica finale come questa; e incontri periodici di programmazione durante l’anno.

4- Breve parentesi sul “Festival in bici”: quest’anno era l’edizione “zero”, che inglobava infatti anche degli eventi che avevano già delle date fissate in precedenza (vd. “Trofeo Martiri del Grappa” o la “Festa dell’uva”), che hanno condizionato la programmazione del tutto e che, a volte, come la Festa dell’uva, che non si faceva più da 20 anni, hanno catalizzato l’attenzione e, quindi, la gente ha partecipato in massa più a Sant’Eusebio che altrove (vd. Frequenze). In quanto a location: il Brolo quest’anno è stato un esperimento, e, come tutte le cose nuove, possono avere risultati meno vicini alle aspettative. E’ stata un’importante giornata, se non altro per la chiusura al traffico di una buona parte di città! Sottolinea che il Festival non vuole “fagocitare” altri eventi, ma essere un “facilitatore” di incontri nel rispetto delle diverse realtà coinvolte; incontri che hanno avuto un alto livello di partecipazione, come “Green to work” o “Compro in bici”, tutte iniziative a cui si è ricorso sempre al fine di sensibilizzarle sul tema della sostenibilità. Infatti più realtà sono coinvolte, più sono le persone che si “agganciano”, anche se si tratta di realtà “border line”: quindi, visto che si è parlato anche di vendita dei propri prodotti, perché non coinvolgere anche Confcommercio, per esempio, che ha contatti con tantissime realtà bassanesi che potrebbero essere “contagiate” dal virus della sostenibilità?

Denis Bordignon: concorda sul fatto che Frequenze, pur evolvendosi – e si vedrà insieme come -, potrebbe continuare a proporre sempre una giornata ad hoc all’interno del Festival “della sostenibilità”, come quest’anno. E concorda sul definire insieme degli obiettivi concreti da raggiungere.

Petra Inguanotto: Sostiene che sia giusto partire da una fascia bassa di età, poiché coinvolgendo i bambini si attirano anche i genitori, ma, soprattutto, per un concetto educativo; ed è più ovvio che nell’educare ci si indirizzi agli adulti di domani. Cita un esempio relativo alle Scuole di Rosà, che negli ultimi anni hanno portato avanti vari progetti sull’educazione ambientale e alimentare: con il progetto “orto in condotta”, partito ancora nel 2011 e che lei segue in prima persona, maestre e genitori hanno visto addirittura i bambini che assaggiavano i peperoni crudi (!), proprio perché erano il prodotto dei loro orti, li avevano innaffiati e visti crescere, quindi perché non mangiarli? Inoltre avere un bambino che, come nel caso dei laboratori proposti dalle scuole, torna soddisfatto per essere riuscito a vendere un prodotto fatto con le sue mani e in collaborazione con i suoi compagni, è un bel risultato educativo!

Osserva, poi, che quest’anno arrivare in bici al Brolo da Travettore con le scuole è stato un pò complesso, anche per carenza di segnaletica: suggerisce che bisognerà in futuro investire di più sulla comunicazione, per avere più partecipazione.

Manuel Campagnaro: propone di unire le due manifestazioni: Frequenze Sostenibili e Capra e cavoli, che quest’anno si sta cercando di organizzare ma con molta fatica... Si tratterebbe di unire le forze e, nello stesso tempo, si coinvolgerebbero i produttori e le aziende di cui si parlava prima, e sarebbe autorizzata la vendita per tutti, anche per le associazioni che organizzano i laboratori: potrebbe essere un modo per rilanciare i due eventi.

Si decide quindi di ritrovarsi il 24 novembre, alle ore 20:30, presso l’Ufficio Informagiovani e Città , in Piazzale Trento 9/A.

Bassano del Grappa, 12/11/2015

Redatto da Silvia Stien

